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Per la prima volta in aula, ieri a Roma, 
il mafioso che si è costituito nel luglio scorso 
Conferma il teorema-Buscetta sulla Cupola 
«Collaborerò con i giudici fino alla morte» 

«Non condivido la strategia dei corleonesi 
Io li conosco bene, posso dirvi tante cose 
Calò mi affidò il mandamento di Porta Nuova» 
La cauta soddisfazione dei giudici di Palermo 

«Rima è un terrorista, mi pento» 
D boss Cancemi: «Sì, Cosa Nostra è retta da una commissione» 
«Pippo Calò faceva parte della Commissione La 
Commissione esiste Totò Runa è un terrorista, è as
setato di sangue» Parole pronunciate, davanti ai 
giudici di Palermo in trasferta a Roma, dal boss 
«pentito» Totò Cancemi Ulteriore conferma di 
quanto rivelò Buscetta sulla struttura verticistica di 
Cosa Nostra Visibilmente soddisfatti i pubblici mini
steri Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Mi chiamo Canee 
ini Salmi/ore sono nolo il 19 3-
'12 a Pah'rmo e prendente, mi 
scusi vorrei leggere un follet
to, te Ilio qui in tasca Ecco 
lo. Salvatore Cancemi, a\solu-
taniente non condivido il terrò-
risirio di Runa e dei suoi alleati 
l'er questo motivo mi sono co
stituito e per questo motivo ho 
iniziato a collaborare con la 
giustizia Dire che Rima è un 
dittatore <> dire poco Rima e as
setato di sangue Rena ha biso
gno di sangue ogni giorno lo 
lo i onosco tiene Molto bene 

Sono le dieci e venti, l'aula-
bunker del Foro Italico è fred
da , Totò Cancemi si ò appena 
seduto quattro carabinieri in 
borghese lo proteggono dai 
pochi occhi presenti (nove 
giornalisti) Si riesce soltanto 
ad intuire che non ha più i baf

fi È ba.s.sino, parla un buon ita
liano, ha una sola stringente 
preoccupazione Vuole rassi 
curare giudici, investigatori 
mass-media Spiegare che lui 
non mente che non e un infil
trato di Cosa Nostra, che il suo 
pentimento non e adulterato 
Ha scelto, per la prima uscita 
pubblica, un processo minore 
(traffico di stupefacenti) 

Presidente: «Lei e qui per 
rendere delle dichiara/ioni 
spontanee È pronto'» 

Cancemi: «Si, presidente 
lo voglio collaborare con la 
giustizia e con lo Stato fino alla 
fine» 

Presidente: «Proceda si
gnor Cancemi» 

Cancemi: «Sono entralo in 
Cosa Nostra nel 1976 Sono 
stato combinato in un apparta
mento di Palermo, non ricordo 
la via, mi portarono la e trovai 

Seminascosto dagli agenti il pentito Cancemi A destra, Totò Runa 

Pippo Calò Calò mi disse che 
lui era capomandamento di 
Porta Nuova Calò faceva par
te, an/i fa ancora parte del'a 
Commissione La Commissio
ne signor presidente esiste» 

Fermiamoci un attimo loto 
Cancemi ha pronunciato paro
le «irnmediabili» l-a Commis
sione esiste Questa frase rap 

presenta il cuore del cosiddet
to teorema-Buscetta È il piedi
stallo sul quale 0 stato costrui
to e portato a felice compi 
mento il maxi-processo a Cosa 
Nostra È la «venta» contro cui 
si sono sempre battuti i mafio 
si, uccidendo magistrati e poli
ziotti Perche affermare lesi 
stenza di un organismo centra 

le dove vengono prese tutte le 
decisioni importanti, significa 
considerare Totò Runa e i suoi 
amici responsabili in quanto 
mandanti anche degli omicidi 
e delle stragi che non hanno 
eseguito personalmente Sal
vatore Cancemi. dunque si 
dissocia dalla corrente filosofi
ca che fa capo a Pippo Calò 

La commissione per Cancemi 
esiste 

«Venti giorni dopo il mio in
gresso in Cosa Nostra fui arre
stato Un furto Sono andato al 
I Ucciardone nona sez.ione 
Sono stato ricoverato ali infer
meria LI ho conosciuto Tom
maso Buscetta Nel 78, fui tra
sferito a Campobasso Sono 
uscito alla fine del 79 Neil 83 
Calò in persona mi incaricò di 
guidare il mandamento di Por 
ta Nuova A quel tempo Calò 
abitava a Roma e veniva a Pa
lermo due o tre volte al mese 
per gli affari più importanti Ri
cordo per esempio che pro
prio nell 83 lo accompagnai 
ad una riunione della Commis 
sione a San Giuseppe Jato 
C'erano anche Michele Greco. 
Totò Rima, Bernardo Brusca, 
Raffaele Ganci Neil SA, con
trollai il lavoro di Manno Man 
noia nella raffineria di Cacca-
mo Di quella droga si interes
sò personalmente Runa per 
spedirla negli Stati Uniti Dopo 
qualche giorno, Calò mi con
segnò centocinquanta milioni 
La mia parte nell'affare» 

Altra affermazione impor
tante Salvatore Cancemi si au
to-accusa di un reato E accusa 
anche totò Runa e Pippo Calò 
Precisando «So di altri traffici 
di droga fatti da Calò e da Ru
na Ma ci sono indagini in cor

so e non posso parlare» Poi 
un breve elenco di uomini d'o
nore a lui noti I ra di essi, Pie
tro Aglien che è tra gli attuali 
capi di Cosa Nostra 

Dura meno di quindici mi
nuti la deposizione spontanea 
di Totò Cancemi Conclusione 
ad effetto «Voglio collaborare 
con la giustizia e con lo Stato 
fino alla morte» Dobbiamo 
credergli9 Gli credono giudici e 
investigatori7 

Ci sono almeno tre ragioni 
che consigliano somma caute
la Totò Cancemi sarebbe il 
pnmo pentito che viene diret
tamente dal vertice di Cosa 
Nostra Poi finora, e stato reti
cente e oscuro in alcuni mo
menti ha dato 1 impressione di 
voler demolire per accenni ed 
allusioni il teorema-Buscetta 
Infine desta perplessità il fatto 
che si sia costituito Nel luglio 
scorso bussò inaspettato ad 
una caserma palermitana dei 
carabinieri «Mi vogliono am
mazzare» 

1 dubbi, perciò restano An
che se bisogna ammettere che 
quella di ieri è stata una gior
nata importante I,e parole 
pronunciate da Cancemi sulla 
Commissione suonano dolci 
alle orecchie della procura di 
Palermo che sta continuando 
il lavoro iniziato dieci anni fa 
da Giovanni Falcone 

Il pm Lo Forte: 
«Nessuno scontro 
tra pentiti» 
M ROMA Dottor Lo Forte, è in atto uno scontro tra pentiti? È 
stata pubblicata la notizia che due di loro, Santo Di Matteo e To
tò Cancemi, avrebbero fornito versioni diverse, contradditto
rie, degli stessi fatti? 
Questa e unascmpltlicn/ionc diciamo merlici unudislorsione giorna
liste t Ciascun pentito ha una sua sluna pi rsonale i' giudiziaria Ci so 
no processi di matura/ione diversi E nostra responsabilità creare le 
condizioni miglion per lo sviluppo di tulle le collabora/ioni Ma nello 
stesso lempo dobbiamo assicurare che esse siano utilizzale proces 
sualmcnte solo quando danno garanzia di complete//- i e di assoluta 
allentibilita 

Appunto: è attendibile Salvatore Cancemi? E genuino il suo penti
mento? 

Quello di Ganci mi e un precesso di maturazione complesso Non può 
essere liquidato in un senso o nell altro cn'i superficiali'a UMughedi 
notizie le fantasie giornalistn. he non fanno altro che ostacolare grave 
mente le indagini 

C'è il rischio che Cosa Nostra possa «infiltrare» o abbia Ria «infiltrato» 
un suo uomo tra 1 perititi? 

Il rischio esisle e non bisogna sottovalut irlo l'i il momento non ab 
biarno elementi concreti al riguardo Possiamo Immani a sottolineare 
che è in corso, da 'empo una lampaglia di di legittimazione di i penti 
li ^cr 

'..., 7 rll'V T"*ÙI",̂  J^iiX^J;!' L'annuncio del senatore all'Antimafia. Le accuse di collusioni con i boss: «Teorema assurdo» 
Ha negato i rapporti con gli Alfieri e Galasso, poi un avvertimento alla De: «Con questo sillogismo siamo tutti colpevoli» 

Gava: «Io amico di camorristi? Lascio la politica» 
• • ROMA C era una volta An
tonio dava Mezzo 'I oscano in 
Ixicca, gessato e panciotto, ca
pelli lunghi arricciati sul collet
to fra il simbolo dello strapo
tere democristiano a Napoli e 
dintorni Quando nella sua ca
sa napoletana di via Petrarca 
riceveva clientes e capi-eletto
ri, don Antonio amava appari
re all'improvviso, uscendo da 
un enorme cubo bianco posto 
al sentro del salotto Altri tem
pi Q'iellochesievisto icnvar-
care il portone di San Maculo 
per evsere sentito dall'Antima
fia era proprio un altro uomo 
Via il sn'aro Un cappotto di 
cammello troppo lungo e trop
po largo, i passi lenti e il volto 
segnato dalla stanchezza cosi 
il senatore Gava si è concesso 
ai giornalisti l'rima però, una 
battuta al vetriolo per il collega 
di partito Vincenzo Sorice, elic
ili Commissione gli ha rivolto 
domande fin troppo stringenti 
sul sequestro Cirillo e su una 
riunione di sindaci gavianei 
nella villa di Cccio Alfieri co-
fin.ito del boss Carmine 

Senatore Gava, l'onorevole 
Sorice le ha rivolto doman
de puntuali e pungenti. 

Puntuali certamente lui trop
po Pungenti non direi u n ' s o 
rice ( il topo nel dialetto na 
polctano ndr) non e mai pun-
eente 

Veniamo alla relazione sulla 
camorra. Senatore lei è al 
centro di accuse politiche 
gravissime, come si difen
de? 

Contestando l'assurdo teore
ma che vuole assegnare delle 
responsbalita politiche rivol
gendosi solo ed esclusivament 
al senatore Antonio Gava 
Questo e ingiusto perche il di
scorso mveste tutta la classe di
rigente campana 

Parla così perché si sente 
abbandonato dalla De? 

l'er niente Mi sono dimesso da 
tutti gli incarichi da mesi non 
parlo E sia chiaro il senatore 
Gava non si candiderà alle 
prossime elezioni 

Bene, senatore, torniamo al
le accuse. Quali sono gli 
aspetti della relazione che 
lei contesta maggiormente? 

lo contesto il teorema Qui si 
dice 'tizio ha fatto questo "ti
zio ha avuto rapporti con la ca
morra e poi si soggiunge e 
amico di Gava. quasi come se 
fosse una condanna Si parla 
di riunioni di politici e camorri
sti che non ci sono mai state si 
sbagliano addirittura i nomi 
delle persone Leggetevi la me 
moria dilensiva che presenterò 
lunedi e capirete tante cose 

Senatore, lei continua a con
testare 11 «teorema», ma 
gran parte degli ammlni-

«Lascio la politica Me ne vado Non mi candi
do più» L annuncio del grande abbandono. 
Antonio Gava lo ha dato ieri davanti alla Com
missione antimafia Al centro dell audizione, i 
rapporti tra l'ex viceré di Napoli e la camorra di 
Carmine Alfieri La cui struttura militare, sostie
ne l'Antimafia nella sua bozza di relazione su 
camorra e politica, coincideva quasi perfetta
mente con il sistema politico elettorale dei ga-
vianei napoletani «Don Antonio» rassegnato' 
Pronto a cedere ' Affatto Gava ringrazia, ironi
camente, il senatore Brutti del Pds per i suoi in
terventi in commissione Poi attacca «Contro 
di me si ò costruito un teorema assurdo Per

che si parla di amministratori locali apparto 
nenti alla mia corrente che sarebbero legati al
la camorra La mia unica responsabilità sareb
be quindi TOIO quella di essere il capo politico 
della corrente Questo 0 un sillogismo perico
loso» Fissando diritto negli occhi Clemente 
Mastella che gli siede di fronte e che in Anti
mafia e il capogruppo De Cava esplicita «E un 
sillogismo che porta quasi ad una responsabi
lità oggettiva per i comportamenti di qualsiasi 
persona ali interno del partito Ragionando co
si si potrebbe addirittura arrivare alla responsa
bilità del segretario nazionale del partito' È 
chiaro il messaggio alla De mi ritiro ma non in
tendo affatto allondare altrimenti 

ENRICO FIERRO 

Il senatore de 
Antonio Gava 
ascoltato ieri 
dalla 
commissione 
Antimafia 

Ricette e consigli ai mafiosi per ottenere il trasferimento d'urgenza negli ospedali 

Nei segreti dei boss anche medici amici 
Mannoia: «Ci aiutavano a fingerci malati» 

RUGGERO FARKAS 

••l'MIRVro II numero due 
di'i corleonesi r- vivo I medici 
fornivano li ncette ai mafiosi 
per tingere di star male Covi 
nostra ha i suoi «Corvi» Il car
ceri non e poi cosi sicuro So
no k ultime novità dei pentiti i 
racconti che rivelano i segreti 
di i boss 

Mafia e sanità. I rancesco 
Marino Mannoia disegna la 
mappa dei medici amici o uo 
unni d onore Desi rive le ricet 
li che vengono consigliate ai 
lx>ss per fingere di star male 
-Mangiando banane e ingcren 
ilo contestualmente pillole di 
ferro si ottengono feci simili a 
C|ui Ile presenti in caso di ilice 
ra perforata I n iniezione en 
dovetia eli 5 mg eli camomilla 
provcxa febbre molto alta e 
vomito a volte convulsioni 
I ingestione eli pillole che ser 
vivano [x r la dieta dimagrante 

provoca piccoli infarti e 1 alte 
razione del battito cardiaco 
tali espedienti facevano si clic 
le peisone venissero ricoverate 
ci urgenza in strutture sanitarie 
fuori dal carcere» «'I ramite un 
e olonnello e un altro sanitario 
del reparto di Neurolog' i del-
I ospedale tnilit ire io riuscivo 
ad ottenere licenze (ino ali e-
sonero totale In sostanza non 
feci più di venti giorni di servi
zio militare I lo saputo da altri 
uomini d onore che riuscivano 
.iel ottenere dei favori per figli o 
parenti in servizo militare da 
medie i del distretto 1 ale Matti 
na o La Mattina ebbe a riceve
re da Pietro Vcrnengo la som 
ma eh 50 milioni di lire per 
avergli atteslato la (alvi esi
stenza eli un tumore alla vesc i 
e a» E poi altri nomi otto tra i 
e|U,ili quello di Barbaccia me 
dico dell Ucciardone già arre 
stato 

Carcere aperto, l'ino Mar 
chesc killer e figlioccio di Ru 
na racconta di aver ricevuto 
mentre era detenuto un bigliet 
lo scritto di pugno dal suo pa 
dnno «portato in carcere dal 
cognato di mio fratello Di li 
lippo» «Mio fratello Gregorio 
nei corso ili un colloquio mi 
disse che '1 otò Runa gli aveva 
consegnato trainile Graviauo 
i ilippo 50 milioni di lire e il bi
glietto dicendo Questa som 
ma e pi to frati 11 biglitlo era 
firmato Uziu • 

Il mistero Proven/ano. 
Viso largo da nomi inno con 
tadino più contadino eli Runa 
Bernardo l'rovenzano «Dino ci 
Bulini» f* scomparso Use lancio 
la sua foto solfi quella dove 
ha i capelli imbrillantinali al 
I indietro gli ocelli distanti più 
del normale dal naso la ma 
scella scolpila L sparilo il dia 
faccia della terra e stato e in 
celiato dalle pagine eie gli orti] 

ni eh cattura firmati lai giudici 
L quest uomo eli Corleone 
• pericolosissimo ma meno in
telligente di Iole')' disse Giù 
seppe Di Cristina «sparava co 
me un angelo ma aveva un 
cervello da gallina» confermò 
Iommaso Buscetta I ultimo 
vi ro grande mistero di Cosa 
noslr i Si e dello di tulio dopo 
e he ad aprile dell anno scorso 
sua moglie Benedetta Saveria 
l'alazzolo con Angelo e Paolo 
I due figli bravi a scuola e ali 
e ora più bravi a parlare il tede 
sco sono tornati a casa loro 
nel cortile di via Colletli Si e 
detto che il boss si era separa 
lo che aveva rimandato la ino 
glie in paese perdio non volc 
va (irla solfnre in quella conti 
mia diga che dura ormai da 
venti anni Qualcuno azzardò 
che si ira pentito qualcun al 
Irò Domenico Di Marco unr.i 
gazzo definito «mitomane» d'ai 
giudici le stimolilo in un prò 

i esso «Provavano e slato ne 
e iso con un colpo in Ironie 
mentre era affacciato alla fine 
stra della sua villa segreta a 
Cardillo» Il sostituto del capo 
nella commissione di Cosa no 
stradai 1078 al ITO una delle 
bWix'di Corleone al guinzaglio 
eli Luciano Liggio, era scoili 
parso forse ucciso fino al J8 
agosto scorso l'otò Cani enn 
boss pentito lo resuscita e ai 
magistrali eli Caltanisetta dice 
•Ilo incontrato l'rovenzano 
due volte a distanza di quindici 
giorni Ralfaele Ganci mi disse 
e he dovevamo andare in un 
posto e durante il tragitto in 
mio ini disse che si doveva tre* 

vare con Bernardo Provenza 
no Giunge mino m un posto 
in località Altarcllo e andam 
mo in un ippartamento Dopo 
i irca un quarto d ora arnvaro 
no l'rovenzano ed un altra per 
sona- I incontro sarebbe av 
venuto nei primi mesi del 

«.tratori comunali del Napo
letano arrestati per camorra 
facevano parte della sua 
corrente... 

Non li conosco non so chi sia
no 

Un pentito di camorra, Pa
squale Galasso le rivolge ac
cuse pesantissime... 

Non conosco Pasquale Galas
so Malvisto scrivetelo 

Lo scriveremo, intanto ci di
ca perché Galasso le rivolge 
queste accuse. 

Chiedetelo a lu, 

Senatore, a novembre è sta
to arrestato Antonino D'Au-
ria, per anni suo segretario 
particolare. I giudici di Na
poli lo accusano di essere un 
uomo del boss. 

D'Auna non ha rapporti con la 
camorra È una persona dab
bene inquisita perche si soten-
gono alcune e ose 

Sta dicendo che è accusato 
ingiustamente? 

Non mi faccia dire cose che 
non ho dc'lo Lo ripeto D'Au
na e un galantuomo 

Alfonso Ferrara Rosanova, 
figlio del consigUori di Cuto-
lo, afferma di averla incon
trata a Roma, al ministero... 

Scrivete anche questo i Rosa-
nova sono stali sempre awer 
san politici dei Gava 

Però erano .unici del suo se
gretario D'A uria. 

Non è esatto 1 Rosanova anda
rono da D Auria per chiedere 
un incontro con me, ma D'Au
na sapeva che non li avrei mai 
e poi mai ricevuti E cosi 6 sta
to 

Il de Luigi Rlrcio, detto «il 
san Luigi del Nolano», arre
stato per associazione ca
morristica, la chiamava «'o 
masto mio», e vero? 

Mi auguro che RICCIO non sia 
una perdona poco educala e 
che non si sia mai rivolto a me 
con questa frase Tra di noi 
non c'era un rapporto confi
denziale 

Parliamo del caso Cirillo: 
l'ex vicedirettore del banco 
di Napoli, Pasquale Acam-
pora, ha raccontato: «I soldi 
per il riscatto furono ruccol-
ti a casa del sen. Gava». 

Non mi pare che abbia detto 
questo 

È agli atti processuali pub
blicati dal giornali. 

Ah i giornali ma i processi so 
no un altra cosa 

Sempre a proposito di Ciril
lo, parliamo di un suo ami
co, U senatore Francesco Pa
triarca. 

l̂ i prego parliamo di Petrarca 
il poeta È meglio 

Francesco Manno Mannoia 

ll)')2 II 1 novembre scorso 
Cancemi aggiunge «l'rovenza
no era sicuramente al corrente 
di quanto si slava pepar.indo a 
Capaci anche se devo dire lo 
non I ho mai visto le volte in 
cui sono andato insieme a 
Ganci nella villetta indicala Mi 
e stalo detto da Biondino che 
l'rovenzano era al correlile 
dell allentato» Caniemi i"1 il 
pentito dei dubbi I.c sue paro 
li non sono ani ora completa 
melile credute dagli investiga 
tori forse e il racconto sul mi 

stero corleonese una delle ra 
gioni peri ui noni olivini e 

I Corvi. Dice Santino Di 
Matteo «E abitudine di Cosa 
nostra inviare anonimi sia alla 
magistratura che elle forze del 
I ordine con minacce oppure 
ilio scopo di depistare So pi r 

certo che i fratelli (ìraviano so 
no solili lare questo hanno 
nella loro disponibilità una 
mai china e\t\ scrivere elettrica 
Olivetti se non ni ordii inaic

eli eolore bianco che serviva 
per se rive re esposti anonimi» 

Il giudice 
Antonio Di 
Pisa Per lui 
durante il 
processo 
d appello per il 
«Corvo- di 
Palermo il pm 
ha chiesto 
I assoluzione 

Il caso «Corvo» di Palermo 
Al processo d'appello 
chiesta l'assoluzione 
per il giudice Di Pisa 
• • CAI 1 ANlsslTI A Al pro-
c esso d appello per la vicenda 
del «Corvo» 1 .inumino e lu per 
mesi avvelenò il clima del Pa 
lazzo di QIUSII/M provot nido 
polemiche durissime ir i i qiu 
dici del pool antimafia novità 
clamorose II pubblico mini 
siero Marianna Li Cal/t ha 
chiesto in aula a Caltamssct 
la I assoluzione per il giudice 
Alberto Di Pisa condannato in 
primo tjrado ne 1 fé bhrajo de 1 
]CWJ ad un anno e sei mesi di 
reclusione 

Di Pisa -UHastralo d i una 
impronta duellale carpita dal 
1 Alto commissario antimafia 
Domenico Sica si tra sempre 
proclamato innocente Li vi 
cenda e noia ina il pu' baco 
ministero ne ha ricostruito an 
cora una volta dettagli e con 
e lusioni pc r poi alfe rniare ( he 

si e voluta lare la quadr.turi 
del cerchio su un i \critu che 
si dava tjia pc r acquisita» 
Qualcuno insomin ì aveva di 
sposto indagini e accertamenti 
indie andò mmediatameute 
in Di Pisa I tutore di quelle let 
tere anonime e In e rearono un 
e lima avu Iellato tra i ma^istr ì 
ti del pool antimafia e il resto 
della Procura 

Tu a Palermo una sindone 
te rrifie ante qu< Ila delle l< ttc re 
del -Corvo» Un giorno 1 alto 
commissario anhmafi.i Dome 
meo Sica scese al bar t pn. n 
dere un calie con Di P.sa e 
conservo la tazzina con li ini 
pronte del mai^islr ilo I «oii. 
inetto» venne poi e i .usciolato n 
tee me i dei I ibot iton de Ila 
v lentifica de I S>sn u he ne ri 

i avarono un i impronta p .sin. 
e lata e non ce fiocinar ì Si tr et 

lava disse il Sismi della stc-ssa 
impronta clic era slata rilevata 
su una delle lettere del -Cor 
vo* In quelle miss.ve tra lai 
Irò 1 anonimo rivelava che i 
magistrati anlimafia con Ciò 
vanni F ikom intesta ^wo\<i 
no utilizzato come una specie 
di -killer di stato il pentito Sai 
valore1 Contorno fallo rientrare 
e landestin mie nte ir Italia Li 
prima cosa che i difensori e lo 
stesso pubblico ministero del 
processo d appello hanno fat 
to rilevare e e he Sic a e il suo ul 
duo portatone* a le rmnu alcu 
ne indagini -abusive» poiché'' 
1 AltcHommivsariaio non potè 
va svolgere compili di polizia 
giudizi ina Da e]in la n* hiesla 
di estromette re tutto il ni tten.i 
!<• Sismi e quello fatte» racco 
oliere dal doti Sica U pm In 
poi osservato e he tulle le inda 
Unii furonc» condolle in un uni 
ea direzione Li macchina da 
scrivere utilizzala pei ic lettere 
momme per esempio non 

era neanche ' possesso della 
Procura della Repubblica pt 
le rmitana Insomma un Qr in 
de* pastict io nu sse> m piedi 
con I nulo di si rvi/i stipeti 
IH me he troppo .ilfidabili 

11 Pubblico niinistc ro ha an 
che chiestoli rtsmrsioiu eie 
nli alti al pioprio ufficio poiché 
se Di Pisa vc'nisse esseillo le in 
d i^ini sulle Iettine tfi 1 -Corvo 
dovrmno rie* .linciare da ea 
pò [)o]x> 1 urinali d« 1 dilenso 
ri I i corte si ritirerà ne amerà 
di consiglio Li sentenza es pre 
vista per la prossim 1 sellini i 
n.t 11 uniche e Di Pisa dopo I i 
<. uno' inn i m primo ibrido 
V( mie sospi sei d.il ( sin dalle 
lunzionie dallo stipe lidio 
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